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E rilogan vuole mettere 
sotto processo gli agenti 
sauditi in Turchla: l'ar­

ma del ricatto al Saud si fa an­
cora più affilata. II caso 
Khashoggì questo è diventa­
to: un intricato ricatto inter­
nazìonale. ' 
Chi la credibilità l'ha persa 
sono i Saud ma di riflesso è 
stata pesantemente intaccata 
ançhe quella di WashJngton e 
Israele: COll che faccia si potrà 
definire .moderato. ill'egime 

.1 A sinistra è nato un nuovo 
appassionante dibattito: sovra­
nisti contro internazlOllaUsti, 
nazionalisti contro cosmpoli­
ti. rossobruni contro no-bor­
dm. Come in molti dibattiti 
recenti della sinistra italiana. 
non ci si risparmia: il tono da 
guerra di religione, l'illusione 
che il risultato della contesa 
sarà decisivo per le classi p0-
polari, l'accusa all'interlocu­
tore di esSere quinta colonna 
dell'ideologia degli avversari, 
l'assenza di una traduzione 
concreta delle due posizioni. 

Si può provare a inserire in 
questo dibattito un po' di iaicità? 

II ruolo della nazione è im­
portante nella tradizione della 
sinistra, anche e soprattutto 
quando è riuscita a fare rivolu­
zioni o governare nazioni. n 
concetto moderno di nazione 
nasce con la Rivoluzione fran­
cese e le rivoluzioni democrati­
che dell'Ottocento. La nazione 
nasce quindi progressista e de­
mocratica. Senza la mobilita­
zione del 'popolo' su base na­
zionale contro potenze pubbli-

Egemonia non è stabilirsi 
sul terreno awersario ma 
disarticolare il suo 
discorso, Alcuni toni della 
sinistra neo-nazionalista 
sono anche inutili dal 
punto di vista elettorale' 

---[Q)---
Ri-m diamo 

Diritto d'autore 
alla prova 

del «trigolo» 

VINCENZO VITA se tutti i salmi finiscono 
in gloria, l'iter delle di· 
rettive europee finisce-

invece- nel.trigolo •. 
Si tratta di una parola dalla 

fOlletica non eccelsa, che sin· 
tetizza la triangolazione tra 
Commissione, Parlamento e 
Consiglio perfncilitare una 
soluzione negoziata laddove 
le contese siano aspre o la ma-
teriaabbia particolariasperi-
tà 

di Riad e proporlo sulla scena 
come il perno, insieme allo 
stato ebraìco, di un piano di 
pace per il Medio Oriente? 
Era questo il progetto 
dell'ineffabile Jared Kushner, 
genero di Trump di origine 
ebraìca, invìato speciale nella 
regione e grande amico del 
principe ereditario Moham­
med bin Salman. Un piano 
che è stato sepolto probabil­
Inent~ con il cadavere di 
Khashoggi. 
Con questo assassinio. che 
Erdogan ha definìto «selvag­
gio e premeditato. , il ramo 
deiSaud oggi al potere invia 
un messaggio brutale tna 
chiaro: (Come vedere siamo 
disposti a tutto •. 
Fine dell'Arabia Saudita co­
me leader del fronte Paesi ara­
bi-<moderath su cui sì sono 
cullate generazioni di diplo­
matici occidentali che poi ano 

davano a battere cassa a Riad 
a colpi di commesse e investi· 
menti_ In realtà li fronte ara­
bo .moderato. era quello che 
difatto approvava l'occupazio­
ne israeliana dei territori pal.,. 
stinesi. che finanziava ijihadi­
stianti'sciiti, che voleva l'eli· 
minazione dell'Iran e diA<­
sad. Che pagava i terroristi per 
tenerli lontani da casa sua e 
pagava di conseguenza g1ioc­
cidentali per non lamentarsi 
di questo stato delle cose. 
Adesso che ha perso la guerra 
per procura in Siria e non rie­
sce a vìncere in Yemen, l'Ara­
bia Saudita e il . fronte dci mo­
derati. di cui fanno pane gli 
Emirati -un. sorta di Sporta 
del Golfo con 1.5 milioni di 
abitanti e un bilancio alla dife­
sa pari a quello italiano· ban· 
no gettato la maschera: pur di 
sopravvivere sonO disposti a 
far saltare il sistema. 

Il fragoroso silenzio dei Paesi 
arabi su Khashoggì è sintoma­
tico. Anzi, il sistema è sotto 
ricatto: e il primo a cedere è 
proprio il presidente ameriea­
no DonaldTrurnp il quale ha 
annunciato che in ogni caso 
nOn verranno messe in discus­
sione 110 miliardi di commes­
se militari con i sauditi. Non 
solo. Lo stesso boicottaggio 
della .Davos del deserto. gli 
americani l 'hanno fan., a me­
tà: il segretario al Tesoro St.,. 
ven Mnuchin non ha parteci­
pato ma ha avuto alla vigilia 

. del discorso di Brdogan un 
lungo faccia a fuccia con il 
principe Sin Salman. 
Gli affari sono affari, e tanti: 
oltre alle commesse saudite 
per la Difesa, quasi un quinto 
del bilancio militare Usa, ci 
sono in ballo gli investimenti 
del PubUcinvestrnentPund 
s.udita che vuole portare le 

suepanedpazioni injoint 
venture e società occidentali· 
a 600 miliardi di dollari da 
qui al 2020. 
Si capisce bene che il fondo 
saudita, in pugno al principe 
ereditario, più che attuaI'e le 
riforme del Regno è destinato 
a rimpinguare le casse di doz· 
zine di imprese occidentali. 
Volete buttarli via? -
Anche nella City lonclinese 
sono preoccupati Un bisnipo­
te di Freud _ ·Matthew Freud· 
Tony Blair e un nugolo di so­
cietà di Pr con sede a Londra, 
sono tra i consiglieri del prin· 
cipe Sin Salman. 
Per i Saud e i loro consiglieri è 
venuto il womento di sten­
dersi sul lettino dello psicana­
lista per affrontare le menzo­
gne patologiche con cui ban· 
no riempito in questi due an­
ni i media occidentali venden· 
do la favoletta del principe 

La sovranità non è uno scandalo 
ma neppure un feticcio identitario 

che e private straniere non ci 
sarebbero state la rivoluzione 
russa, quella cinese, quella cu· 
bana. Più recentemente non ci 
sarebbero stati il cido della de· 
cada ganada in America Latina 
e il socialismo del XXl secolo di 
Chavez e Morales. Probabil· 
mente non ci sarebbe stata 
nemmeno la vittoria elettora· 
le di Tsipras in Grecia, dovuta 
anche alla capacità di Syriza di 
declinare il proprio ruolo nei 
temùni di un'alleanza popola· 
re contro un' oligarchia neo-co­
lonizzatrice (la Troika) e la sua 
rappresentanza nazionale (i 
vecchi partiti), quindi sulla ba· 
se delle fratture popolare/Oli· 
garchico e nazionale/sovrana· 
zionale. Lo stesso discorso lo fa 
Podemos in Spagna, che parla 
di patria tutti i giorni. Nessuna 
di queste esperienze ha scisso 
la sovranità nazionale-popola· 
re dall'internazionalismo e 
della solidarietà tra i popoli, 

n conflitto nazionale/sovra­
nazionale può essere compre­
So, dedina.to e comunicato in 
molti modi, e solo alcuni di 
questi sono reazionari. Questo 
conflitto richlarna, nella situa­
zione odierna, quello tra Stato 
(politica) e mercato. Può essere 
una rivendicazione di riequili· 
brio di forze tra politica e flussi 
economico-finanzjari, così co-

La procedura venne forina-
lizzata nel 2007 e torna in sce-
na ora con la proposta .sul di-
ritto d'autore nel mercato uni-
co digitale., respinta lo scorso 
5 luglio dall'assembleadi Srra,. 
sburgo e approvata poi 1112 
settembre. 

••• 
Baruffe,liti,lobbismo esa· 

sperato hanno accompagnato 
l'iter di un testo in verità assai 
poco innovativo_ E, tuttavìa, 
simbolica zona di frontiera 
tra le giuste ma un po' ingial1i. 
te rivendicazioni del mondo 
medi.lico analogico e l'urlo 
digitale della rete dominata -
però· dagli oligarchi dei dati 
come Googie e Facebook plut· 
tosto clle dal genuino popolo 
di Lnternet- Uno scontro più 
da fine secolo che da nuovo 

LoRlS CARuso 

Un'opet1l di Danl.1 A"""m 

me tra rapporti sociali e indivi· 
dualismo competitivo, Q).testo 
conflitto non può essere gioca· 
to aggirando l'unico terreno in 
cui ad oggi (magari noi nolen· 
ti) esiste una politica democra-

millennio, segnato quest'u1ti-
mo dalla enorme potenza di 
calcolo delle piattaforme, 

Altre, dunque,.sarebbe,o~e 

priorità: trasparenza degli al-
goritmi, tutela delle persone 
vìa via trasformate in puri. cor-
pi navìganti, condivisione dei 
.aperi, introduzione su ~caIa 
allargata dei creatlve commons: 
ovvero la contrattualistica 
adatta all'universo multifor-
me, a-spaziale e a-temporale 
dei linguaggi di questa stagio-
ne cros.-mediale. 

••• 
Tant'è. La proposta'di diret-

tiva è ciò dle passa il conven-
to e chissà se arriverà alla con-
dusione del percorso entro la 
fine della legislatura. Non è 
per niente scontato: peI' la du-
rezza del conflitto sotteso, 

tiea, quello nazionale. La riven­
dicazione della sovranità popo­
lare non è uno scandalo per la 
sinistra, e la sovranità ha una 
dimensione ancora nazionale. 

Dall'altro lato, diverse criti· 

che è una vel'3ldtta di potere; 
~ perc:onverso.per la fragilità 
dell'articolato, ben misera .' 
(lifesa1\ei con.frontidello tsu-
na.m:i in corso. 

.lli. 
Ed eccoci al . trilogo •. Si VOl" 

rebbe concludere il compro-
messo entro la !ine di novem· 
bre. Un simile traguardo è re-
so acddentato dai punti sui 
quali vi è il dissensò. 

Tre articoli: i14 sull'utilizzo 
delle opere nelle attivìtà didat-
tiche; e soprattutto 1'11 che 
attiene al pagamento richle-
sto anche per i brevi sunti de-
gli articoli lanciati dai motori 
di ricerca (snippet, nel gergo), e 
l'articolo 13 che, purnùgliora-
toneli'u1timalettura, man.tie-
ne il germe e il r;sdùo della 
censura preventiva. 

che si possono fare a chl pensa 
che la nazìone, l. patria e l'op­
posizione all'euro e all'Unione 
europea debbano diventare 
orizzonti ideali autonomi( va­
lori autosufficienti, fonti di 
senso per la sinistra. 

Dire che questi tenù non 
fanno scandalo non significa 
farli diventare un feticcio o un 
fondamento identitario, a par­
tire dal quale magari scagliare 
contro altre sinistre (sociali e 
politiche) l'accusa di essere eli· 
tarie, disinteressate al destino 
e alle idee del popolo, lontane 
dal senso comune. Proprio sul 
terreno del senso comune, da 
parte dei neo-nazionalisti di si· 
nistra c'è un fraintendimento: 
lo stesso che ha caratterizzato 
la sinistra moderata dal 1989: 
quello di supporre che la gente 
si. 'di destra', sempre e irrime­
diabilmente, e che "essere p0-
polari" significhi adottare al· 
meno parzialmente discorsi e 
idee-forza che caratterizurno 
l'egemonia della destra. Da 
qui nascono gli inaccettabili 
scivolamenti di chi attacca la 
sinistra "immigrazionista e 
buonista" o definisce chi si mo­
bilita peri rifugiati "foglia di fi­
co del neoliberismo", magari 
dopo aver votato, fino a poco 
tempo fa, diversi provvedi­
mentineoliberisti. 

Ebbene, la riunione del 
gruppo intenninisteriale ita-
lIanò preparatono del <triIo-
go. , tenutasi vene,di scorso, 
è risultata incondudente'ed è 
rieonvoeataper doID<nù. La 
tiizzarria sta nel fatto che i 
dueatticolicritid·ll e 13-fo-
rono scritti propno dalla com-
ponente nostranasotto regi-
da dci governi precedenti, 
mentre adesso la compagine 
di maggioranza ne chlede 
l'abiogazione O la profonda 
riscrittura. 

••• 
Del resto, l'opinione espre5-

sa solennemente dal vice-pre-
mier Di Maio è chiarissima: 
un no secco, OVViamente, la 
grida del dirigente di SStelle 
va poi applicata nci testi COllo 
creti. Tra l'altro, senza una 

riformista. Ma con i 600 mi­
liardi di dollari dei ",uditi si 
possono cancellare i sensi di 
colpa. 
Eppure, come bersi ancora 
l'amaro calice saudita? 

. A pochl giorni, tra l'altro, 
dall'entrata in vigore delle 
dure sanzioni economiche e 
finanziarie Usa contro l'Iran. 
Persino il Wall Street Journal, 
il giornale del business, si do­
manda se non sia il caso di 
trovare un sostituto di 
Mohanuned bin Salam. 
Allora forza, bisogna scova­
re un nuovo Principe Azzur­
ro saudita che renda se non 
credibile almeno accettabi­
le la presenza invasiva dei 
sauditi nei gangli politici e 
finanziari dell'Occidente. tl 
la nostra ipocrisia e i loro 
soldi che tengono in piedi il 
trono delle due spade, non 
la religione. 

n senso comune, le idee che 
sono prevalenti - o che lo sem­
brano: siamo sicuri che immi­
grazione. sicurezza e Unione 
europea siano temi prioritari 
per la m.ggioranJ'.a degli italia­
ni? - non sono dei 'pacchetti' 
confezionati, sono elementi 
eterogenei e temporanei frut· 
to anche dell'iniziativa politi­
ca, quindi modificabili. Egemo­
ni. non è stabilirsi sul terreno 
simbolico avversario, ma disar­
ticolare il suo discorso anche 
portando alcuni dei suoi temi 
(in questo caso, la 'difesa del 
popolo italiano') sul proprio 
terreno simbolico. 

Alcuni toni della sinistra -
neo-nazìonalista sono anche 
inutili dal punto di vìsta eletto­
rale. Qualsiasi formazione di si­
nistra sarà sempre votata in pre­
valenza da persone di sinistra: 
non è frustrando i prindpi di 
umanità del proprio elettorato -
che si raccoglie consenso. 

La sinistra italiana è ineffica· 
ce da cosi tanto tempo che sem­
bra convìnta che i discorsi che 
fa allo specchio siano seguiti in 
mondovisione. Scambìa il morr 
do interno con quello esterno. 
Non è dicendo "nazione" ogni 
quarto d'ora che 'il popolo' ac­
eOITerà a votare una nuova sìnì­
stra. l principi politici non sono 
efficaci se declamati, ma se so­
no agiti, tradotti in discorsi coe­
renti e politiche concrete, e Se 
chl li agisce appare credibile e 
abbastanza forte da supportarli 
realmente. 

Parole come nazion,e, patria 
e sovranità non sono quindi 
uno scandalo per la sinistra, 
ma non possono costituire un 
orizzonte di valori. Non sono il 
socialismo del XXI secolo. 

soluzione sui temi contestati, 
l'edificio comunitario sul 
copyright da che patte andreb-
be'} Pintroppo, l'universo del-
le professioni e dei fruitori 
che fann.o riferimento alle 
sinistre è diviso in due. Q.uan-
to sarebbe utile la ricerca di 
una poSizione evolutiva e Mn-
colata dall'odierno corpo a 
corpo. Ci si può ancora prova-
re, Certamentestupìsce, però, 
che la nettezza del governo 
sul diritto d'autore non vì sia 
stata sulla coeva direttiva sui 
servìzi audiovisivì (Avmsd), 
ormai p.'L5Sata, che fa un bel 
regalo alle televisioni com· 
merciall sulla pubblicità 

Misteriosa contraddizione 
di un approccio asimmetrico: 
continuando a tutelare le anti· 
che logiche .duopolistiche. , il 
nuovo Ilon nasce. B la discus-
sione è ossessiva 


